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Risponde il Consiglio Europeo
“Con hate speech si intendono tutte le espressioni che diffondono, incitano, 

promuovono o giustificano l’odio razziale, la xenofobia, l’antisemitismo o altre 
forme di odio basate sull’intolleranza, ivi comprese: intolleranza espressa 

attraverso nazionalismi aggressivi ed etnocentrismi, discriminazione e ostilità 
contro minoranze, migranti o persone di origine immigrata”.

Che cos’è un

Non si tratta 
dunque di semplice 

insulto, ma del tentativo di 
produrre un effetto reale 

su gruppi di persone a 
rischio di discriminazione

Quanti hate speech 
vengono rimossi dai 
social network?

Categorie di hate 
speech in Europa

In quanto tempo 
intervengono i social 
network?

Su quali canali social 
avvengono più 
segnalazioni di hate 
speech in Europa?
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L’Europa contro gli

HATE
SPEECH
Ogni rivoluzione porta con sé risvolti della medaglia positivi e negativi. 
Non fa eccezione, naturalmente, neanche la rivoluzione rappresentata 
dai social network. Se è vero, infatti, che essi hanno consentito di 
avere maggiori informazioni e conoscenze a disposizione, di instaurare 
rapporti di amicizia più o meno virtuali da una parte all’altra del globo o 
di mantenere più facilmente i contatti tra le persone, è altrettanto vero 
che hanno facilitato la diffusione di fenomeni fortemente negativi.
Uno tra i peggiori è senz’altro quello degli “hate speech”, i discorsi di 
istigazione all’odio verso gruppi - solitamente minoritari - di persone. 
Queste dinamiche sui social network hanno assunto forme e dimensioni 
tali da richiedere l’intervento di un organismo istituzionale internazionale 
come la Commissione Europea, che ha redatto il “Code of Conduct on 
Countering Illegal Hate Speech Online”. Un codice di condotta che sta 
dando i suoi frutti: qui accanto, i risultati del report 2020.
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